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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

TITOLO I. 

DISPOSIZIONI SULLA DICHIARAZIONE 

E SULL'ACCERTAMENTO DEI REDDITI 

Art. l. 

Gli accertamenti delle imposte dirette devono 
essere analiticamente motivati. 

La mancanza di motivazione produce nullità. 
La nullità deve essere eccepita dal contri

buente, a pena di decadenza, nel ricorso alla 
Commissione di primo grado. 

La motivazione non è richiesta per l' accer
tamento dei redditi che il contribuente· abbia 
omesso di dichiarare, nè quando la dichiara .. 
zione manchi della ~indicazione analitica d~gli 
elementi attivi e passivii dchiesta daWarti
colo 2 della legge 11 gennaio 1951, n. 25. 

Art. 2. 

L'Amministrazione finanziaria ha facoltà di 
integrare o modificare la motivazione nel corso 
de'l giudizi.o di merito promosso dal contri-:-. 
buente avanti le Commissioni. 

H deposito da parte dell'Ufficio di deduzioni 
che modificano od integrano la motivazione 
dell'accertamento deve essere eseguito presso 
la Segreteria della Commi1ssione e comuruicato 
:al ~contribuente rventi giorni prirma della data 
fissata per la discussione. 

Art. 3. 

In ogni caso, eq ancorchè sia intervenuta la 
dichiarazione prevista dall'articolo 81 del regio 
decreto llluglio 1907, n. 560, gli accertamenti 
possono essere integrati o modificati, in base 
alla sopravvenuta conoscenza di nuovi elemen
ti, senza obbligo di preventiva contestazione 
al contribuente, mediante notificazione di nuovo 
accertamento. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA' CAMERA DEI DEPUTATI 

TITOLO I. 

DISPOSIZIONI SULLA DICHIARAZIONE 

E SULL'ACCERTAMENTO DEI REDDITI. 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 
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Il contribuente che non abbia già ricorso l 

è in tal caso rimesso in termine per ricorrere l 

anche contro i precedenti accertamenti. 
Ss il contribuente s.i avvale di tale fa

coltà, l'organo giudicante, davanti al quale si 
trovi la contestazione, la rimette d'ufficio alia 
Commissione di primo grado~ 

La facoltà di notifica1re nuovi accertamenti 
non può esercitarsi oltre il termine di pre
scrizione ancorchè sia pendente giudizio, salvo 
quanto rprevisto dtal primo comma dell'arti
colo 5, nell'ultimo comma dell'articolo 6 e nel 
quinto comma dell'articolo 9. 

Art. 4. 

Se l'accertamento si conclude con la adesio
ne del contribuente,. la dichiarazione prevista 
dall'articolo 81 del regio decreto 11 luglio 
1907, n. 560, deve· contenere, a pena di nullità, 
la indicazione della dichiarazione del contri
buente a cui si riferisca, della fonte produt
tiva del reddito, nonchè degli elementi in- base ai 
quali è stato determinato l'ammontare· impo
nibile. 

La declaratoria della nullità prevista dal 
comma precedente deve essere richiesta dal 
contribuente, a pena di decadenza, con ricorso 
alla Commissione di primo grado entro il ter
mine di giorni trenta dalla data in cui la di
chiarazione prevista dall'articolo 81 del regio 
decreto 11 luglio 1907, n. 560, è stata sotto
scritta .. 

Entro il 31 dicembre del secondo ann::> so
lare succ~ssivo alla data stessa uguale facoltà 
può essere esercitata dall'Ufficio. 

L'impugnativa di nuiiità non sospende la 
is·crizione a ruolo. 

Ove la dichi•ara.zione prev.ista dall'articolo 81 
del regio decreto 11 luglio 1907, n. 560, sia di
chiarata nulla, l'Ufficio derve provvedere, en
tro novanta giorni da quello in cui l:a pronun
cia di nullità è divenuta definitiva, a notifi
care nuovo accertamento. 

Art. 5. 

Se neJ co~so del giudizio di primo grado la 
Commissione viene a ·conoscenza di elementi 
che rendano opportuna una integrazione del-

Identico. 

Se l'ufficio ·si avvale della facoltà di rcui al 
primo comma nel CO!'ISO della ~contestaziOifi€, 

l'orgaJno giudi,cante, davanti al ·quale la ver
tenza si~a :pendente, la rimette d'ufficio alla 
Commissione di rprimo grado. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 

La declaratoria della nullità prevista dal 
comma ~precedente deve ~es:sere ri,chi.esta d.al 
contribuente, a :pena di decadenza, ~con ricorso 
alla Commi~ssione di !primo grado entro il ter
:mine di gLorni sessanta dalla data in 1cui la di
rchiarazione prevista dall'articolo 81 del regio 
decreto 11 luglio 1907, n. 560, è stata sotto
scritta. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 
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l'accertamento, sospende la .pronuncia e rinvia 
gli atti all'Ufficio fissando il teTIIline per H 
nuovo accertamento. 

In tale ipotesi l'accertamento non può essere 
definito con la dichiarazione di cui all'arti
colo 81 del regio decreto 11 luglio 1907, n. 560. 

È soppressa la facoltà delle Commissioni di
strettuali delle imposte dirette prevista dall'ar
tictJlo 43 del testo unico approvato con regio 
decreto 24 agosto 1877, n. 4021, e successive 
modificazioni. 

Art. 6. 

In caso di mancata dichiarazione o quando 
il reddito dichiarato sia inferiore ai due terzi 
di quello proposto nell'accertamento, l'organo 
giudicante ha la facoltà di deferire :al contri
buente :giuramento su fatti specifici non di 
carattere esti,mativo che abbiano diretta ri
levanza al fini della applicazione delle imposte 
dirette e debbano es'Sere conosciuti dalla per
sona chiamata a giurare. 

Se il contribuente non è una persona fisiéa 
o è un incapace possono essere chiamate a giu
rare le persone ~he ne hanno la legale rap
presentanza e le altre che, ai sensi dell'arti
c·c1o 12 della presente legge, sono obbligate a 
sottoscrivere la dichiarazione dei redditi. 

Il giuramento non può essere deferito sopra 
un f.atto illecito, nè per negare un fatto che da 
un atto pubblico risu[ti avvenuto alla presenza 
d el pubbl'irco ufikiale ·che ha formato l'atto· stesso. 

Il giuramento è disposto con ordinanza, la 
quale deve spe'Cificare i fatti sui quali deve 
essere prestato. 

Il giuramento è prestato avanti la Commis
sione nelle forme di cui all'articolo 238 del 
Codice di procedura civile. 

Della prestazione del giuramento è redatto 
processo verbale sottoscritto dal Presidente 
della Commissione e dalla persona che giura. 

I fatti su cui è prestato giuramento si con
siderano rispondenti a verità. 

Se il contribuente non presta giuramento 
senza che sussista un legittimo impedimento, 
le deduzioni del contribuente sui punti di 
fatto sui quali è stato deferito il giuramento 
si considerano infondate. 

Art. 6. 

In ~caso 'di mancata di,chiarazione o quando 
il reddito dichiarato sia inferiore alla metà 
di quello :prO!Posto nell'accertamento, l'organo 
·giudicante ha la facoltà di deferire al contri
buente giuramento su fatti specifici non di 
·carattere· -estimativo ·che abbi,ano diretta rile
vanza: ai ,fini rlell'a:pplieazione deUe imposte 
dir.ette e debbano essere conosciuti dalla per
sona ·chiamata a giurare. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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Chiunque giura il falso è punito ai sensi 
dell'articolo 371 del Codice penale. Si applica 
il secondo comma dello stesso articolo. 

Se è pronunciata condanna per falso giu
ramento, l'Ufficio può procedere a nuovo ac
certamento, da notificarsi al contribuente non 
oltre il 31 dicembre del S'econdo anno solare 
successivo a quello in cui la sentenza di con
danna è divenuta definitiva. 

Identico. 

Identico. 

Le. di:sposizioo1. di cui ai commi precedenti 
non 'si applicano in caso di ~controversie rela
tive ad acce1irunenti non surperiori a lire 
540.000. 

A·rt. 7. Art. 7. 

Le società e gli enti tassabili in base a bi- Identico. 
lancio e i contribuenti che chiedono che il 
loro reddito imponibile sia accertato in base 
ai risultati delle scritture contabili debbono 
tenere i libri e le scritture previsti dall'ar-
ticolo 2214, primo e secondo comma, del 

1 

Codice civile, in modo che dagli stessi si 
possano desumere chiaramente e distinta-
mente gli elementi attivi e passivi che con-
corrono alla determinazion~ del reddito, in 
conformità al modello di dichiarazi.one vigen-
te all'inizio dell'esercizio annua,le. Le svaluta-
zioni, le rivalutazioni e gli ammortamenti de-
vono essere re·gistrati nel Ubro giornale e nei 
singoli conti in voci separate e distinte per 
singoli cespiti raggruppabili soltanto per ca-
tegorie omogenee rispetto alla natura del ce-
spite ed al periodo di ammortamento. 

Le società ed enti o persone indicati nel Identico. 
comma precedente devono tenere a disposi-
zione degli Uffici finanziari : 

l) un quadro dei conti, corredato da note Identico. 
illustrative del contenuto di ciascun conto e 
del sistema di scritturazione adottato; 

2) una nota illustrativa dei criteri se
guiti nella valutazione dei singoli cespiti co
stituenti le partite dello stato patrimoniale; 

3) un prospetto dei cespiti ammortizzabili 
e relativJ fondi di ammortamento, dal quale 
risultino distintamente, per anno di acquisi
zione, gli elementi di ciascun gruppo, il costo 
originario, le rivalutazioni e svalutazioni, l'am
mortamento effettuato in ciascun esercizio e 
le riduzioni per eliminazione di cespiti; 

Identico. 

Identico. 
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4) registrazioni di magazzino che indichi
no, distintamente per qualità, quantità e ca
ri.co di inventario, i movimenti delle materie 
prime, dei semilavorati destinati alla vendita, 
dei prodotti finiti e delle singole me·rci desti
nate ad essere consumate per la produzione e 
che permettano di seguire le variazioni inter
venute tra le consi~stenze degli inventari an-
nuali. 

Il libro degli inventari, oltre che contenere 
le indicazioni prescritte dal Codice civile o dal
le leggi speciali, deve indicare, a partire dal 
primo inventario chiuso .dopo l'entrata in vi
gore della presente legge, la consistenza dei 
ces·piti per gruppi omogenei, con riferimento 
alla qualificazione merceologica e al va1lore uni
tario, nonchè il valore att~ibuito a ciascun 
gruppo. Ove dall'inventario non si rilevino gli 
elementi costituenti ciascun gruppo e· la lcro 
ubicazione, debbono essere tenute a disposizio
ne degli Uffici le distinte che sono servite pee 
la compila[l;fone dell'inventario. 

Le svalutazioni e gli ammortamenti, per i. 
quali non siano .state osse·rvate le dis·posizioni 
del primo c.cmma. e del numero 3 del secondo 
comma, e gli ammortamenti relativi a cesp·iti 
per i quali non sia stata osservata la dispo-si
zione del secondo comma, non sono ammes-si 
in deduzione. 

Art. 8. 

Le società e g1i enti tassabili in base a bi
lancio debbono tenere a disposizione degli 
Uffici finanziari una registrazione cro-nolo
gica di tutte le somme pagate : 

a) a rappresentanti', commissionari, agenti 
ed altri intermediari comunque denominati, che 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Fino al termine previsto dall'articolo 63 
della -p~esente le:g,ge e in ogni ·caso non oltre 
il 31 luglio 1957 le .società .a res!pon:sabilità li
mitata, non ten ut·e alla nomina del ·Collegio- sin
odacale ai ,sensi dell'articolo 2488 del Codice 
civile e le .società ~coop,erative aventi un capi
tale inferiore a lire •un milione, dovranno esi
bire i ISOU libri ìPrescritti dal Godke 'civile, te
nuti 1ai, ,sensi di legge ed in conformità al primo 
ec:xmma del presente articolo, restando esentati 
dalla presentazion·e di quanto altro prescritto 
dai successivi• ·Commi. 

Art. 8. 

Identico. 

a) identico. 
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non prestano lavoro subordinato, sia per rim
borso spese che per com'penso della loro opera, 
o per qualunque altro 'titolo; 

b) ad artisti e professionisti sia per pre
stazioni 1periodiche che occasionali, sia per 
rimborso spese che per onorari; 

c) a chiunque, anche non professionista, 
per consulenze, pareri, revisioni, controlli ed 
altre prestazioni non rientranti in attività a 
carattere industriale o commerciale; 

d) a chiunque, per concessione d'uso 
di brevetti, disegni, processi, formule, marchi 
di fabbrica, diritti di autore, canoni vari; 

e) a chiunque, a titolo di intere1ssi, commis
sioni, compensi, premi, o sotto qualunque al~ 

tra denominazione in relazione a fondi accet
tati in deposito sotto qualsiasJ forma o deno
nlinazi.o;ne, a prestito, in cauzione, in conto 
corrente, con o .senza termine. La di,sposizione 
non si applica: alle aziende di credito di cui al 
regio decreto-legge· 12 marzo 1936, n. 375 t 

successive modificazioni. 
La registrazione deve contenere la indica

zione nominativa del percipiente, del suo do
micilio e degli :importi' pagati. 

Si applicano alle registrazioni previste dalla 
presente legge le disposizioni di cui agli arti
coli 2215, 2216, 2220 del Codice civile. 

Le spese non risultanti dalla registrazione 
cronologiCia di cui al presente articolo non sono 
ammesse in deduzione. 

Art. 9. 

Se le società e gli enti tassabili in base a 
bilancio e i contribuenti che chiedono che il 
loro reddito imponibile sia accertato 'in base 
ai risultati delle scritture contabili non han
no tenuto, ovvero si sono rifiutati di esibire 
le scritture obbligatorie secondo il Codic·e 
civile, le leggi speciali e la presente legge, 
l'Ufficio procede all'accertamento determinan
do il reddito imponibile in base agli elementi 
e dati raccolti ed alla situazione economica 
della impresa. Nell'accertamento deve essere 
menzionato il verbale, redatto a norma del
l'articolo 23 del regio d·ecreto 17 .settembre 
1931, n. 1608, per la constatazione della man
canza o del ritfìuto di esibizione delle scritture. 

b) identico. 

c) a chiunque, anche non professionista, 
per consulenze, pareri, revisioni, controlli, ed 
altre 1p·restaz1ioni analoghe.; 

d) identico. 

e) identico. 

Identico. 

Id-entico. 

Identico. 

Art. 9. 

Identico. 
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~-el caso previsto dal comma precedente, 
ferme r~stando le conseguenze stabilite dal ci
tato articolo 23 del regio decreto 17 settem
bre 1931, n. 1608, il contribuente che si oppo
ne all'accertamento deve dare la prova della 
inesh;tenza, in tutto o in parte, del reddito ac
certato. Le Commissioni di merito possono an
nullare l'accertamento quando la inesistenza 
del reddito risulta provata e possono ridurre 
iì reddito accertato solo se il contribuente for
nisce la prova dei dati sulla base dei quali 
chiede gli si:a accertato Ùn reddito inferiore a 
quello determinato dall'Ufficio. In ogni caso nè 
il contribuente può addurre prove presuntive, 
nè le Commissioni possono motivare in base 
a elementi presuntivi le loro decisioni dif
formi dall'ac·certamento d'Ufficio. 

Quando l'Ufficio accerta dall'esame del bi
lancio o delle scritture contabili o in base ad 
elementi o dati concreti raccolti anche al di 
fuori del bilancio e -delle scritture medesime, 
che nelle diverse scritture o in alcuna di esse 
sono indicate sp-ese inesistenti o comunque non 
dimostrabili, che le perdite effettive sono indi
cate in misura maggiore dell'a realtà, che sono 
iscritte spese• o perdite 'inesistenti, che sono 
omesse od indicate in modo inesatto le registra
zioni di entrate, o che i fatti aziendali sono 
comunque riportati inesattamente o irregolar
mente in modo da concludere con un risultato 
diverso da quello effettivo, l'Ufficio ha facoltà 
di correggere ed inteograre secondo il suo ap-· 
prezzamento con l'accertamento motivato le 
registrazioni contabili mancanti, inesatte o 
comunque non corrispondenti al vero. In 
caso di contestazione• la prova ·contraria alle 
correzioni ed integrazioni apportate dall'Uf
ficio deve essere fornit~a dal contr.ibuente in 
modo diretto e preciso. 

Quando i fatti indicati nel comma, prece
dente sono così gravi o ripetuti da far rite
nere inattendibili i libri e le scritture conta
bili, l'Ufficio accerta [l reddito con le modalità 
previste dal .primo ~comma de'l presente arti
colo, avvalendosi anche di quegli elementi che 
emergo~no dalle scritture e cht~t ritiene• veri
tieri, e si applicano le no:mne di cui al secondo 
comma. L'Ufficio deve menzionare nell'accerta
mento i motivi per i quali ritiene si renda ap
plicabile il presente comma. 

Identico. 

Quando l'Ufficio a·ccerta dall'esame: del bi
lanJcio o delle Slcritt~Uir;e contabili o in ba,se ad 
elementi o dati concreti raccolti anche al di 
fuori del bilancio e delle scritture medesime, 
che nelle diverse scritture o in akuna di es,se 
sono :Undkate spese inesistenti o ~comunque non 
dimostrabili, che le ;pe:r:dite effettive sono in
dicate in misura maggiore della realtà, chP 
;sono ]scritte 1S1pesè o perdite inesistenti, ·che 
~sono omesse od indicate in modo in€satto le 
l'\egistrazioni di entrate, o ·Che i fatti aziendaL 
sono 1comunqu~ riportati inesattamente o irre
golarmente in mordo da concludere eon un r~

~sultato diverso da quello eff·ettivo, rUffido· ha 
facoltà dL ~correggere ed integrare secondo il 
iSUO .apprezzamento ·con l'~ccertamento moti
vato le regi1strazioni contabili mancanti, ine
satte o ,comunque non 1corri:spondenti al vero. 
In caso di ·contestazione la !prova contraria 
aUe ·correzioni .ed itntegrazioni apportate d.al
l'Uffi·cio deve es1sere fornita dal contribuente. 

Identico. 
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Quando nel corso del giudizio di merito di
nanzi alla Commissione di prin1o grado emer
gono elementi per cui la Commissione ritenga 
applicabile il terzo o quarto comma del pre
sente articolo, questa provvede secondo le 
norme dell'articolo 5. 

N elle i p o tesi previste dal primo e quarto 
comma del presente articolo l'accertamento 
non può essere definito con la dichiarazione 
prevista dall'articolo 81 del regio decreto 11 lu
glio 1907, n. 560. 

Art. 10. 

Le imprese che, pur non essendo società od 
enti tassabili in base a bilancio, sono obbli
gate, ai sensi dell'articolo 2214 del Codice ci
vile o di 1leggi speciali, a tenere libri, docu- . 
menti e scritture ·contabiE, debbono esibirli a 
richiesta degli Uffici distrettuali delle imposte 
dirette. 

In caso di mancata esibizione, si applicano 
·gli articoli 20 e 23 del regio decreto 17 settem
bre 1931, n. 1608. 

Quando mancano o per irregolarità si di
mostrano inattendibili i libri, documenti e 
scritture obbligatori, il contribuente che si op- · 
pone all'accertamento deve fornire la prova 
dei dati in base ai quali chiede gli sia accertato 
un reddito inferiore. 

Art. 11. 

Le tasse · di concessione governativa previste 
dai numeri 111 e 112 della tabella allegato A 
al testo unico approvato con il decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 1953, 
n. 112, e ,modificato dalla legge 10 dicembre 
1954, n. 1164, sono riscosse dall'Ufficio del re
gistro nella cui circoscrizione l'impresa, l'ente 
o la società ha il suo domicilio fiscale. 

La tassa di lire 200 prevista dal comma 
ultimo delle note apposte all'articolo l, n. 111, 
della legge 10 dicembre 1954, n. 1164, si ap
plica altresì ai libri previsti dall'articolo 7 
della presente legge diversi da quelli di cui wl 
citato numero 111 e al successivo numero 112. 

N. 462-B - 2. 

Identico. 

Ident?:co. 

Art 10. 

Identico. 

Ident,ico. 

Identico. 

La disposizione di ·cui al comma precedente 
sarà applircata ]}er gli accertam,enti dei .redditi 
relativi al 1957 e anni suc·cessivi. 

Art. 11. 
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N ella di:chiarazione deile imprese che, ai 
sensi dell'articolo 2214 del Codice civile sono 
obbligate a tenere libri e scritture contabili, 
delle società e deg,li .enti tassabili in base a 
bilancio, debbono essere riportati gli estremi 
delle :quietanze di pagamento della tassa ài 
concessione governativa relative ai libri ai 
quali la dichiarazione si .riferisce. 

Art. 12. 

La dichiarazione annuale dei redditi deHe 
società e degli enti tassabili in base a bilancio 
deve essere sottoscritta, a pena di nullità, dalle 
persone che ne hanno la rappresentanza le
gale. 

La dichiarazione deve essere \Sottoscritta 
anche daUa persona pre.posta alla direzione 
generale e da quella preposta alla contabi
lità che abbia qualifica· di dirigente, quando 
siano distinte da quelle che hanno la rappre
sentanza legale. 

Agli ·effetti della presente legge si presum~ 
in ogni caso che abbia qualifica di dirigente il 
preposto alla contabilità nelle società previste 
dal secondo comma dell'articolo 2397 del Co
dice civile. 

Ove esista un organo di controllo, la dichia
razione deve essere sottoscritta anche dalle 
persone fisiche che lo costituiscono o dal pre
sidente, se si tratti di collegio. 

La mancata sottoscrizione· di una delle per
sone indi·cate nei commi precedenti rende ap
plicabile di pieno diritto il quarto comma del
l'articolo 9. 

Le persone fisiche che sottoscrivono, in rap
presentanza legale di società od enti o di in
capaci, dichiarazioni non corrispondenti a ve
rità, fatta eccezione per le persone preposte 
alla contabilità e per le persone fisiche che 
costituiscono l'organo di controllo, rilspon
dono solidalmente verso lo Stato, indipenden
temente dalle sanzioni a loro carico, delle so
prattasse e delle pene pecuniarie conseguenti 
alla incompletezza o alla non veridicità delle 
dichiarazioni da loro sottoscritte. 

Art. 13. 

Quando dalla dichiarazione dei redditi ri
sultano passività, interessi passivi od altri one-

Art. 12. 

ldent?:co. 

IdenNco. 

Identico. 

Identico. 

La ·mwncata sottos,crizione di una delle per
sone indi,cate nei eom.mi· pre·cedenti 1rende ap
plicabile in ogni caso il quarto •comma dell' ar
ticolo 9. 

Le :persone fisi,che ·Che ~sottoscrivono, in rap
presentanza legale di soci·età od enti o di· in
·capaci, ovvero ai sensi del secondo ~comma del 
:presente articolo, dichiarazioni non 'corri's'pon
denti a verità, fatta eocezione per ie ;persone 
preposte alla contabilità e per le p·ersone 
fisiche che :costituiscono l'organo di ·Controllo, · 
rispondono solidalmente verso lo Stato, indi
pendentemente dalle sanzioni a loro ~carico, 

delle soprattas·se e delle pene :pecuniarie -con
seguenti alla incomvletezza o alla non veridi
cità delle dkhiarazioni da loro sottos,critte. 

Art. 13. 

Ident-ico. 
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ri verso aziende od istituti di credito, o verso 
società finanziarie o fidu.cia;rie, o quando ad un 
accertamento o rettifica ·di ufficio il contri
buente oppone simili passività, interessi pas
sivi od altri oneri, l'Ufficio delle imposte può 
richiedere al contribuente che sia presentato, 
entro un termine non inferiore ai trenta giorni, 
oltre la copia dei conti intrattenuti cbn l'isti
tuto, un certificato dell'ente ·creditore. Tale 
certificato deve attestare l'ammontare d~gli 

elementi passivi indicati nella dichiarazio
ne od opposti dal contribuente, con la speci
ficazione di tutti gli altri rapporti, debitori o 
creditori, nonchè dei riporti e delle ·garanzie 
prestate anche da terzi, esistenti con lo stes
so contribuente alla data in cui termina il pe
riodo di commisurazione del reddito al quale 
la dichiarazione si riferisce e ad altre date, 
anteriori o successive, indicate da1l'Ufficio. Il 
certificato dell'ente creditore controfirmato dal 
capo servizio o dal contabile addettovi, deve 
menzionare esplicitamente eh~ viene rilascia
to su richiesta del contribuente ai fini del pre- · 
sente articolo. 

Su 1,ich'iesta del Ministro per le finanze, il 
servizio di vigilanza sulle aziende di credito 
controlla la esattezza delle attestaziGni rila
sciate dall'azienda od istituto di credito, so
cietà finanziaria o fiduciaria. 

In caso di omessa presentazione dell'atte
stazione, le passività, gli interessi passivi od 
altri oneri non sono ammessi in deduzione, re
stando in1pregiudicata l'azione di accertamen
to o di rettifica dell'Ufficio distrettuale a nor
ma deHe vigenti di,sposizioni, nonchè l'applica
zione delle sanzioni previste dalle disposizioni 
1nedesime. 

Art. 14. 

Ai fini deila esatta valutazione dei redditi 
in confronto di qualsiasi contribuente o cate
goria di contribuenti, le Amministrazioni dello 
Stato, cormprese quelle autonome, gli enti pub
blici e parastatali, le società e gli enti anche 
privati che effettuano riscossioni e 'Piagamenti 
per conto di eategorie di interes:sati, l'e so
cietà e gli istituti di assicurazione sono te
nutj, anche in deroga a ·contrarie dis·posizioni 
legirslaHve e statutarie ed in aggiunta agli 
obblighi loro derivanti d1aJle leggi vigenti, a 
fornire, su richiesta degli Uffici distrettuali 

Art. 14. 

Identico. 



Atti Parlamentari -12- Senato della Repubblica 462-B 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI 

delle imposte dirette, gli elenchi nominativi 
dei pagamenti effettuati nonchè tutti •gli ele
menti, i dati e le informazioni in loro pos
sesso: 

Gli enti che hanno potere di. imposizione 
sono tenuti a corrispondere, per quel che ri
guarda informazioni sull'accertamento e la ri
scossione dei tributi, solo .a specifiche richieste 
dei Capi degli Uffici d eH' Amministrazione 
finanziaria. · 

Le disposizioni dei ~commi precedenti non si 
applicano all'Istituto centrale di statistica nè 
agli Ispettorati del lavoro per quanto riguarda 
le rilevazioni che la legge loro comme.tte, agli 
i,stituti ed aziende di credito e alle società fi
nanziarie e fiduciarie per quanto attiene ai loro 
rapporti con i clienti, alle società ed agli isti
tuti di assicurazione, per quanto riguarda i 
loro rapporti con gli assicurati del ramo vita, 
ilè agl,i Uffici dipendenti dal Ministero delle 
poste e telecomunicazioni, per quanto attiene 
ai dati relativi ai servizi dei conti correnti 
postali, ai libretti di deposito e ai buoni po
stali fruttiferi. 

In caso di rifiuto, si applicano le penalità 
previste dalle leggi vigenti. 

Art. 15. 

Gli Uffici provinciali del ·commercio e del
l'industria e gli Ordini professionali devono 
trasmettere entro il 31 marzo di ciascun anno 
all'Ufficio distrettuale· delle imposte dirette 
nella cui circoscrizione hanno sede l'elenco delle 
iscrizioni e delle ca~cellazioni intervenute nel
l'anno solare precedente, con indicazione della 
residenza e del domicilio fiscale di ciascun 
iscritto o cancellato. 

Art. 16. 

Le società e g.li enti tassabili in base a bi
ìancio devono presentare, insieme con la di
chiarazione dei redditi, l'elenco nominativo 
degli ammini&tratori e dei sindaci che sono 
l:ìtati in carica durante l'esercizio al quale si 
riferisce il bilancio o il rendiconto allegato 
alla dichiarazione, indic:ando per ciascuno la 
residenza, il domicilio fiscale, l'ammontare dei 
compensi ·corrisposti, nonchè quello delle som-

Art. 15. 

Le Camere di ·commercio, industria ed agri
coltura e gli Ordini professionali devono tra
s·mettere entro il 31 marzo di cia.scun anno 
all'Ufficio distrettuale delle im·poste dirette 
nella cui circoscrizione hanno sede l'elenco delle 
is·crizioni e delle cancellazioni intervenute 'Ilei
l'anno solare precedente, con indicazione della 
residenza e del domicilio fiscale di ciascun 
iscritto o cancellato. 

Art. 16. 

lclentico. 
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me a qualunque titolo erogate, anco:rchè non 
si:ano detraibili dal reddito mobiliare della 
società od ente che fa la dichiarazione. 

Art. 17. 

I notai, gli agenti di cambio, le aziende ed 
istituti di credito, le società finanziarie e fi
duciarie, i commissionari di borsa, i cmnhia
valute e coloro che comunque prestano la pro
pria opera per la vendita e l_'acquisto di titoli, 
devono tenere un libro bollato e vidimato se
condo le disposizioni del Codice civile circa i 
Libri obbligatori delle imprese ed annotarvi 
giornalmente tutte le operazioni a· termine e 
di riporto su titoli. 

Dall'annotazione debbono risultare: 

a) il cognome, il nome e la paternità, ov
vero la ditta e il domicilio fiscale e reale di
chiarato dal venditore e dall'acquirente, e, se 
trattisi di -enti, la loro denominazione e la sede 
lega•le; 

b) .la specie, la quantità e H valore nomina
le dei titoli, con la indicazione dell'emittente; 

c) la data dell'operazione ed il prezzo 
fatto; 

d) il termine allo scadere del quale l'ope
razione deve essere regolata. 

Per gli agenti di cambio il librò giornale di 
cui all'articolo 17 del regio decreto 9 aprile 
1925, n. 376, purchè ·imtegrato con le annota
zioni sopra pre·scritte, sostituisce il li'~ro pre
visto dal presente articolo. 
L~ operazioni a termine su titoli devono es

sere singolarmente comunicate allo schedario 
generale dei titoli azionari entro il giorno suc
cessivo, non festivo, a quello in cui l'operazione 
è stata posta in essere. 

Il prezzo dei riporti deve essere indicato 
nella comunicazione prescritta dagli articoli 
38 e 39 del regio decreto 29 marzo 1942, 
n. 239, nc,nchè nelle distinte e negli elenchi 
presentati alle stanze di compensazione ai 
sensi dell'articolo 15 del regio decreto mede
simo. 

Art. 17. 

Gli agenti di cambio, l·e azi·ende ed i·stit•uti 
di credito, le società finanziarie e fiduciarie, 
i •com~mis:Sionari di bo:rrsa e i ·cambi·avalute de
vono tenere un libro bollato e vidim.ato se
•condo le d~sposizioni del Codice civile •circa i 
libri obbligatori delle imprese ed annotarvi 
giornalmente tutt€ le operazioni a termine e i 
ri1porti su titoli. 

Dall'annotazione debbono risultare: 

a) il ~cog;nome, il nome e la paternità, ov
vero la ditta e il domicilio fiscale e reale di
chiarato dai committenti', venditori ed acqui
renti, e, ove trattisi di ·enti, la loro denomina
zione e 1a sede legale; 

b) identico. 

c) identico. 

d) identico. 

Idenaco. 

Le operazioni a temnine e i riporti su titoli, 
•che non diamo luogo alle segnalazioni allo sche
dario previste dagli articoli 15, 38 e 39 del 
regio decreto 29 marzo 1942, n. 239, devono 
essere comunicate· :singolarmente allo sche
dario stesso ·con l'indi·cazione del numero pro
gretssivo del libro ·giornale e degli elem·enti 
propri dell'operazione, entro i primi di;eci 
giorni del m~ese sucicessivo a quello della liqui
dazione melllsile di borsa. 

Nella •comunicazi'One prescritta da.gli a1rti
coli 38 e 39 del regio decreto 29 marzo 1942, 
n. 239, nonchè nelle di:stinte e negli ·elenchi 
:pres,entati alle .stanze di compensazione ai sensi 
dell'arti•CJolo 15 del re.gio decreto medes•imo, 
deve essere indicato n prezzo fatto per i ri
porti e le operazioni a termine. 
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Art. 18. 

A decorrere dal l o gennaio success1 v o al
l'entrata in vigore della presente legge, chiun
que corrisponde a stranieri o ad italiani do
micili'ati alf'estero diritti di autore oppure ca
noni o proventi pe'r la cessione o la concessione 
dell'uso di brevetti, disegni, processi, formule, 
marchi di fabbrica e si,mili, ovvero compensi 
per l'esercizio in Italia di un'arte o profes:
sione, è tenuto ad operare sui due terzi delle 
somme corrisposte le ritenute seguenti: 

~a) per imposta di ricchezza mobile, il 
18 per cento oltre il 3 per cento per ilnposta 
comunale sulle industrie e 1'1,50 per cento per 
la relativa addizionale provinciale, quando si 
tratti di canoni o proventi corrisposti in re
lazione all'esercizio di una attività· industriale 
o commerciale ; 

b) per imposta di ricchezza mobile 1'8 per 
cento oltre il 2,40 per. cento per ~mposta co
munale sulle industrie e 1'1,20 per cento per 
la. relativa addizionale provinciale in ogni caso 
diverso d·a quelli indicati sub a) ; 

c) per im-posta complementare, il 4 per 
cento se trattasi di persone fisiche. 

Deve essere operata, altresì, la ritenuta del
l'addizionale a favore degli Enti comunali di 
assistenza in ragione di cinque centesimi per 
ogni lira di imposta trattenuta. 

L'Intendenza di finanza provvede annual
mente a liquidare le quote dei versamenti in 
Tesoreria spettanti ai singoli enti. 

Per tutte le operazioni indicate nel pre
sente arti·colo è obbligatorio l'uso di foglietti 
bollati, in conformità alle vigenti disposizioni 
·sul bollo, da stacca~si da aplpositi libretti a 
madre, fi·glia e ·controm.atrice messi in vend-ita 
dall'Amministrazione .finanziaria, sottoposti a 
rendi~conto, numerati, vistati dagli ispettori 
del Te1soro delegati alla vigilanza governativa 
d-elle Borse valori, secondo le modalità da sta
bilirsi con decreto del Ministro del tesoro. 

Le ·contromatri!Ci dei· :Doglietti bollati e la 
documentazione relativa alle operazioni cui 
si riferiscono, dovranno essere conservati per 
dnqùe anni dalla data della ·conclusione dei 
contratti. 

Art. 18. 

Identico. 

a) identico. 

b) identico. 

c) identico. 

Identico. 
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L'a1nmontare delle imposte trattenute deve 
essere versato, entro venti giorni, alla Sezione 
di _ Tesoreria provinciale, nella cui circoscri
zione chi ha eseguito il pagamento ha il suo 
domicilio fiscale. In sede di liquidazione an
nuale dell'imposta di ricchezza mobile e del
l'imposta complementare sul reddito su dichia
razione del percipiente si provvede al c·on
guaglio. 

N el termine stabilito per la dichiarazione 
annuale dei redditi i soggetti che hanno ope
rato le ritenute devono presentare all'Ufficio 
distrettuale delle imposte dirette l'elenco no
minativo delle persone alle quali furono, nel
l'anno precedente, effettuati i pagamenti, in
dicando per ciascuna di esse l'ammontare e 
la causale dei pagamenti fatti e delle imposte 
trattenute. All'elenco deve essere allegata una 
attestazione della Sezione d i Tesoreria com- , 
provante i versamenti eseguiti. 

Le imposte non versate a norma del qu_arto 
com1na sono accertate ed iscritte in ruolo 
straordinario al nome del soggetto tenuto al 
versamento e riscosse in unica soluzione con 
la soprattass:a di cui al quinto comma dell'ar
ticolo 38. 

Art. 19. 

Nell'elenco annuale previsto dall'articolo 3 
del regio decreto-legge 30 gennaio 1933, n. 18, 
i datori di lavoro e gli enti ten~ti ad effettuare 
la ritenuta della imposta di ricchezza mo
bile e della imposta compl,ementare sulle re
tribuzioni corrisposte, debbono indicare i se
guenti elementi: 

l) l'ammontare delle _retribuzioni corrispo
ste ad ogni singolo percipiente al l<:>rdo e al 
netto dei contributi a carico dei prestatori d.! 
opera, distinguendo le quote -esenti per effetto 
della detrazione di lire 240.000 ragguagliate 
ad anno, le quote assoggettate alla ritenuta 
dell'imposta di ricchezza mobile rispettiva
-mente con le aliquote del 4 e dell'8 per cento, 
la quota assoggettata alla ritenuta per l'inlpo
sta complementare; 

2) la distinta di · tutti gli altri versamenti 
a qua1si,a,si titolo· effettuati ai sin.goli presta
tori d'-opera, sui qua'li non è stata effettuata la · 
trattenuta;, 

ldentic;o. 

Identico. 

Le imposte non versate a norma del quarto 
~comma sono accertate ed iscritte in ruolo 
.stràordinaf!i'O al nome del .soggetto tenuto al 
versamento -e ri1scosse in uni,ca soluzione con 
la sopratassa di cui al quirr~to comma dell'ar
ticolo 42. 

Art. 19. 

/d.entico. 
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3) l'ammontare complessivo dei contributi 
obbligatori a carico del datore di lavoro pagati 
nell'anno e gli estremi dei versamenti agli enti 
aventi diritto alla percezione dei contributi 
stessi. 

Le disposizioni dei commi precedenti si ap
plicano anche alle Amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali ed agli enti parificati 
agli effetti tributari all'Amministrazione sta
tale. 

'fiTOLO II. 

DISPOSIZIONI SULLA DETERMINAZIONE DEL RED

DITO IMPONIBILE DI RICCHEZZA MOBILE DI CA

TEGORIA B. 

Art. 20. 

I maggiori valori delle attività delle im
prese, in qualsiasi forma costituite, concor
rono a formare il reddito imponibile nell'eser
cizio nel quale sono realizzati o distribuiti o 
iscritti in bilancio. 

Per gli imprenditori diversi dalle società 
e dagli enti tassabili in base a bilancio e dalle 
altre società indicate dall'articolo 2200 del 
Codice civile, la disposizione del comma pre
cedente si applica soltanto alle attività co
munque afferenti all'esercizio dell'impresa. 

I 1naggiori valori iscritti nei bilanci di eser
cizi chiusi prin1a dell'entrata in vigore de1la 
presente legge e non computati ai fini della 
determinazione del reddito imponibile, concor
rono a forn1are il reddito dell'esercizio in cui 
vengono imputati a capitale, realizzati o di
stribuiti. Sono esclusi i maggiori valori deri
vanti da rivalutazioni per conguaglio n1one
tario effettuate in conformità alla legge 11 feb
br~io 1952, n. 7 4. 

Art. 21. 

Ai fini della determinazione del reddito im
ponibile di ricchezza mobile delle imprese, in 
qualsiasi forma costituite, la valutazione delle 
azioni, delle obbligazioni e degli altri titoli a 
reddito fisso non può essere inferiore al minor 
valore tra quello di costo e quello alla chiu
sura dell'esercizio. 

TITOLO II. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE 

DI RICCHEZZA MOBILE E COMPLEMENTARE. 

Art. 20. 

Identico. 

Identico. 

I maggiori valori iscritti nei bilanci di eser
cizi chiusi prima dell'entrata in vigore della 
presente legge e non computati ai fini della 
determinazione del reddito imponibile, con
corrono a formare il reddito dell'esercizio in 
cui vengono imputati a capitale, realizzati o 
distribuiti. 

Sono esclusi i maggiori valori derivanti da 
rivalutazioni per -conguaglio monetario effet
tuate in conformità alla legge 11 febbraio 1952, 
n. 74. 

Art. 21. 

IdPntico. 
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Il costo dei titoli emessi dallo stesso sog
getto ·ed aventi uguali caratteristiche si de
termina dividendo la spesa complessiva di 
acquisto per il numero dei titoli posseduti, 
compresi quelli acquisiti gratuitamente. 

Il contribuente ha, tuttavia, facoltà di pro
cedere alla valutazione in base al costo dei 
singoli titoli, purchè ne abbia dato comunica
zione scritta all'Uffido distrettuale delle im
poste p.rima dell'inizio dell'esercizio. In tale 
ipotesi i titoli già posseduti si considerano 
acquistati all'inizio dell'esercizio e sono valutati 
in base al costo medio, ai selllsi del comma pre
cedente, e, in caso di variazioni quantitative, 
si considerano realizzati in primo luogo i titoli 
acquistati nel momento più vJcino alla data del 
realizzo. 

La comunicazione fatta prima dell'inizio di 
un esercizio se non revocata vale anche per 
gli esercizi successivi. 

Agli effetti della disposizione del primo 
comma il valore dei titoli, alla chiusura del
l'esercizio, è dato dalla media dei prezzi di · 
compenso dell'ultimo trimestre anteriore alla 
chiusura dell'esercizio o daJ prezzo alla data 
di chiusura dell'esercizio ove tale ·prezzo sia 
inferiore aHa media suddetta. Per le azioni 
non quotate in Borsa, si tiene proporzional
mente conto delle diminuzioni patrimoniali ri
sultanti dall'ultimo bilancio regolarmente ap
provato dalle società emittenti in confronto al
l'ultimo bilancio anteriore al1a data in cui le 
azioni vennero acquistate o da deliberazioni 
adottate ai sensi dell'articolo 2446 del Codice 
civile; per le obbligazioni e per gli altri titoli 
a reddito fisso non quotati in Bors·a, si tiene 
conto delle diminuzioni di valore comp·rovate 
da elementi certi e precisi. 

La minore valutazione in confronto al co
sto attribuita 'ai titoli alla chiusura di un 
esercizio in conformità alle disposizioni dei 
commi precedenti, può venire mantenuta dal 
contribuente negli esercizi ·successivi. Rimane 
ferma in ogni caso l'applicazione dell'arti
colo 20 della presente' legge nell'esercizio in 
cui un maggiore valore, in confronto a quello 
attribuito ai titoli nell'esercizio precedente, 
venga realizzato o distribuito o iscritto in bi
lancio. 

La disposizione del comma precedente vale 
anche ai fini dell'applicazione dell'articolo 8 

N. 462-B- 3. 
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della legge 11 gennaio 1951, n. 25, relativo alla 
valutazione delle merci e delle materie pri·me. 

Art. 22. 

I redditi sottratti a tassazione negli esercizi 
precedenti concocrono, ai so1i fini della tassa
zione definitiva di conguaglio, a formare il red
dito imponibile nell'esercizio nel quale sono 
i1mputati a capitale o d.iiStribuiti o comunque 
emergono dal bilancio. 

Per il primo esercizio successivo alla data 
di entrata in vigore della presente legge l'im
posta afferente la parte del reddito imponibile 
accertata in dipendenza dell'iscrizione in bi
lancio di redditi sottratti a tassazione negli 
esercizi anteriori alla data stessa è rateata, su 
richiesta del contribuente, fino a cinque anni. 

Art. 23. 

Per la determinazione del reddito imponi
bile agli effetti dell'imposta di ricchezza mo
bile sono deducibili, nell'esercizio in cui sono 
state sostenute, e.sdusivamente le spe·se e le 
passività inerenti a redditi assoggettabili al
l'imposta stessa, nonchè la quota di spese ge
nerali imputabile a tali redditi. 

Nei confronti delle società e degli enti tas
sa bili in base a bilancio e degl'i altri contri
buenti che chiedono che il loro reddito impo
nibile sia a7ccertato in base ai risultati delle 
scritture contabili, gli interessi passivi sono 
deducibili per la parte· corrispondente al rap
porto tra l'ammontare dei ricavi lordi che en
trano a ·comporre il reddito assoggettabile a 
imposta di rieochezza mobile, e l'ammontare 
complessivo di tutti i ricavi lordi de·l contri
buente. 

Art. 24. 

Con effetto dal l o luglio dell'anno suèces
sivo all'entrata in vigore della presente leg
·ge sono abrogati gli articoLi 7 e 8 ed il se
condo comma dell'articolo 13 della legge 8 
giugno 1936~ n. 1231 e •successive modifica
zioni ed aggiunte. 

I redditi contemplati negli articoli 7 ed 8 
della legge 8 giugno 1936, n. 1231, relativi 
ad atti o negozi successivi alla data stessa, non 

Art. 22. 

Identico. 

Art. 23. 

IdenUco. 

Art. 24. 

Identico. 



Atti Parlatnentari --19- Senato della Repubblica -- 462-B 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

formano oggetto di accertamento se1>arato una 
tanturm e concorrono a f.o•rmare il ·reddito dj 
d echezza mobile di ci.ascun anno, unitamente 
a tutti gli altri red~liti derivanti dalla medesi
ma attività industriale, commerciale o profes
sionale del soggetto. 

Quando le operazioni produttive dei red
diti di cui al comma precedente si prolunga
no oltre l'anno, il reddito imponibile si deter
mina sulla base della quota di ricavo e di 
spese proporzionalmente imputabile all' atti
vità svolta in ci:ascun anno, tenendo conto del 
rischio inerente al compimento dell'operazione. 

Art. 25. 

Le società e gli enti tassabili in base a bi
lancio hanno facoltà di portare l'ammontare 
della perdita di un esercizio in diminuzione 
del reddito degli esercizi successivi per non 
oltre un quinquennio. 

La stessa facoltà è concessa anche ai con
tribuenti non tassabili in base a bilancio, a 
condizione che gli accertamenti per i tre anni 
anteriori a quello in cui la perdita si è veri
ficata siano stati eseguiti sulla scorta delle 
scritture contabili, a norma dell'articolo 6 del
la legge 11 gennaio 1951, n. 25, e che il me
desimo sistema di accertamento venga segui
to anche per gli anni per i quali è consentita 
la detrazione. 

Per la determinazione della perdita si ap
plicano le norme relative all'accertamento dei 
redditi. 

Art. 26. 

Ai fini della determinazione del reddito as
soggettabile aU'imposta di ricchezza mobile di 
categoria B a carico delle società e degli enti 
tassabili in base a bilancio e dei contribuenti 
che hanno chiesto che il loro reddito imponi
bile sia a~ccertato in base alle risultanze delle 
scritture contabili, per ciascuno dei tre eser
cizi successivi aU'entrata in vigore delle pre
sente l'e·gge, è esente da imposta il 10 per cento~ 
delle spese che il contribuente ha effettuato 
per nuovi impianti instanati in e~ccedenza al
l'ammontare degli ammortamenti ammessi in 
detrazione per l'esercizio stesso. L'ammontare 
del reddito esente non può in nessun caso su
perare il 5 per cento del reddito dichiarato. 

A:rt. 25. 

Identico. 

Art. 26. 

Identico. 
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Art: 27 .. 

Con effetto dal 1° luglio 1955, l'ultimo com
ma dell'articolo 1 della le~ge 21 maggio 1952, 
n. 477, è sostituito dal seguente: 

«L'esenzione fino a lire 240.000 di reddito 
annuo e la riduzione delle aliquote previste 
nel presente articolo, spe'ttano anche alle coo
perativ·e comunque costituite ed alle società 
che non siano costituite in forma di società 
per azioni, a responsabilità limitata od in ac
comandita ». 

Art. 28. 

Le somme erogate dalle in1prese, a titolo di 
liberalità, in favore del personale dipendente 
ovvero in favore di enti, istituti o associazjoni 
legal,mente riconosciuti sono detraibili dal 
reddito dichiarato ai fini dell'imposta di ric
chezza mobile, fino a concorrenza del 5 per 
cento del reddito stesso, qua.ndo scopo speci
fico della liberalità è l'istruzione, l'educazio
ne, l'assistenza sociale, il culto o la benefi
cenza. 

Art. 29. 

Sono detraibili d·al reddito dkhiarato ai fini 
della imposta di ricchezza mobile di cah~

goria B: 

a) le somme che, aH'infuori de'l dividendo, 
le società cooperative di consumo ripartiscono 
tra i soci sotto fonna di rest~ituzione di una 
part·e del prezzo della merce acquistata; 

b) le s~mme erogate dalle società coope
rative di produzione e lavoro ai loro soci a 
titolo di integrazione dei salari già corrisposti 
sino al limite dei salari correnti. 

Art. 27. 

Con effetto dal r luglio 1956, l'ultimo comma 
dell'articolo 1 della legge 21 maggio 1952, 
n. 4 77, è sostituito dal seguente : 

Identico. 

Art. 28. 

Le som.me erogate dalle imprese, a titolo di 
1iberaEtà, in favore del personale dipendente 
e quelle allo stesso titolo da chiunque erogate 
~n favore di enti, istituti o associazioni legal
mente riconosciuti sono detraibili dal reddito 
dichiarato ai fini dell'imposta di ricchezza mo-

. bile, fino a concorrenza del 5 per cento del red
dito stesso, quando scopo specifico della libe
\ralità è l'istruzione, l'educazione, l'assistenza 
sociale," il culto o la beneficenza. 

Art. 29. 

Identico. 

Art. 30. 

L'articolo 8 del decreto legislativo 1° settem
bre 1947, n. 892, è sost~tuito dal seguente: 

« Le indennità di anzianità e di previdenza 
corrisposte una volta tanto per la cessazione 
del rapporto di lavoro sono esenti dalla impo
sta di ricchezza mobile e dall'imposta comple
mentare, qualora jl loro ammontare comples
sivo diviso per il numerQ deg-li anni di ser-
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TITOLO III 

DISPOSIZIONI 

IN MATERIA DI IMPOSTA COMPLEMENTARE. 

Art. 30. 

A decorrere dal 1 o luglio successivo all't•n
trata in vigore della presente legge, il limite 
di lire 480.000, indicato nell'articolo 2 della 
legge :n maggio 1952, n. 477, è elevato a 
lire 540.000, escluso il rimborso delle ritenute 
effettuate a titolo di acconto, fino alla data 
suddetta, sulle retribuzioni dei prestatori di 
opera inferiori al nuovo limite. 

VIZIO prestati, dia un quoziente che non rag
gi unga le lire 40 mila. 

« Se il quoziente supera tale somma, l'impo
sta di ricchezza mobile e l'imposta complemen
tare si applicano sull'ammontare complessivo 
dell'indennità, diminuita di una quota esente 
di lire 40 mila per ogni anno di servizio · p.re
stato ». 

Art. 31. 

A decorrere dal to luglio 1955, il limite di 
lire 480.000, indicato nell'art1colo 2 della legge 
21 maggio 1952, n. 477, è elevato a lire 540.000, 
escluso il rimborso dellé ritenute effettuate a 
titolo di acconto, fino alla data suddetta, sulle 
retribuzioni dei prestatori di opera inferiori al 
nuovo limite. 

Art. 32. 

Le quote dei redditi di ricchezza mobile ca
tegoria B, C-l e C-2, dichiarate esenti dal
l'articolo 13 della legge 11 gennaio 1951, n. 25, 
e dall'articolo 2, •Comma terzo, del decreto legi
slativo r settembre 1947, n. 892, sono elevate 
a lire 4.000.000 e a lire 2.000.000 rispettiva
mente per coloro che si trovano nelle condi
zioni previste dal primo . e dal secondo comma 
dell'articolo 30 del decreto legislativo luogo
tenenziale 19 ottobre 1944, n. 384. 

I figli caduti in guerra si considerano viventi 
e a carico . 

.Sono da computarsi nel numero dei figli, 
.che concorrono a determinare le condizioni per 
l'esenzione, oltre i legittimi e i legittimati, an~· 

1 che i naturali riconosciuti. 
L'esenzione di cui al· presente articolo si 

applica anche · all'imposta sui redditi agrari. 
Per l'ap·plicazione delle esenzioni a favore 

delle famiglie numerose ·in materia delle pre
dette imposte, ed in gener·e di tutte le imposte 
dirette erariali è sufficiente l'indicazione della 

' composizione della famiglia, con i dati ana-
grafi-ci, nella dichiarazione annUale che il capo 
!amiglia è tenuto a presentare. 
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TITOLO IV 

SANZIONI. 

Art. 31. 

Chi omette di presentare la dichiarazione 
annuale dei redditi è punito con l'ammenda da 
lire 30.000 a lire 300.000. L'ammenda è rad
doppiata in caso d1i reddiva è triplicata in caso 
di recidiva reiterata. 

In caso di omessa dichiarazione, se l' am
montare dei redditi àefinitivmnente accertati 
supera le lire sei milioni, si applica altresì 
l'arresto sino a sei mesi. La condanna importa 
la pubblicazione della sentenza. 

Per la cognizione dei reati previsti e puniti 
nel presente articolo si applica l'articolo 21 
della legge 7 gennaio 1929, n. 4. 

Le disposizioni precedenti si applicano sen
za pregiudizio delle altre sanzioni previste per 
d cas·i di ·mancata o infedele dichiarazione, in 
dipendenza di accertamento o rettifica di uffi
cio, dalle norme vigenti per le singole imposte . 

.Sono abrogati i commi secondo, terzo e 
quarto dell'articolo 22 del testo unico appro
vato con decreto presidenziale 5 luglio 1951, 
n. 573. 

Art. 32. 

È punito con la reclusione fino a sei mesi 
e con la multa da lire 50.000 a lire 600.000, 
ferme restando le sanzioni previste nelle sin-

.Art. 33. 

La quota esente del reddito complessivo, ai 
fini dell'imposta complementare, come stabilita 
dal primo comma dell'articolo 15 della legge 
11 gennaio 1951, n. 25, è elevata a lire 3.600.000 
e a lire 1.700.000 rispettivamente per coloro 
che si trovano nelle condizioni previste dal 
primo e dal secondo comma dell'articolo 30 
del decreto legislativo l'uogotenenziale 19 ot
tobre 1944, n. 384. 

Resta ferma la disposizione del secondo com
ma dell'articolo 15 della legge 11·gennaio 1951, 
n. 25. 

TITOLO III 

SANZIONI. 

Art. 34. 

Chi omette di presentare la dichiarazione 
annuale dei redditi è punito con l'ammenda da 
lire 30.000 a lire 300.000, ferme restando le 
norme di cui al secondo comma dell'articolo 15 
del regio decreto 17 settembre 1931, n. 1608. 
L'ammenda è raddoppiata in caso di recidiva e · 
triplicata in caso di recidiva reiterata. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 35. 

Identico. 
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.. . _ ____..=================================== 

gole leggi di iinposta e quelle previste da al
tre leggi: 

l) chi, essendo tenuto a sottoscrivere la 
denuncia dei redditi ed essendo venuto a cono
scenza che negli inventari o bilanci sia stata 
omessa l'iscrizione di attività o siano state 
iscritte passività inesiS'tenti, siano state for
mate scritture o documenti .fittizi, siano state 
alterate scritture o documenti contabili, non 
provvede, in sede di dichiarazione dei redditi, 
alle rettifiche dei dati conseguenti ; 

2) chi, anche al di fuori dei casi previ
sti dal numero l, indica nella . dichiarazione 
dei redditi passività ineosistenti; 

. 3) chi omeUe la denuncia di trattenute 
effettuate a carico di dipendenti a titolo di 
imposta o denuncia le trattenute in misura 
non corrispondente' alla realtà; 

4) chiunque commette altri fatti fraudo
lenti al fine di sottrarre redditi alle imposte 
dirette. 

Quando, in conseguenza dei fatti sopra elen
cati, l'imposta evasa o di cui si è •tentata la 
evasione, sia superiore a lire 600.000, la multa 
o l'ammenda non possono essere applicate in 
misura inferiore all'imposta evasa o di cui si 
è tentata l'evasione. 

Se dai fatti indicati nel comma precedente 
deriv:a una evasione di imposta di speciale te
nuità, si applica soltanto la pena pecuniaria. 

Se la sentenza penale di condanna inter
viene dopo ·che sia maturata la prescrizione 
amministrativa dell'azione di accertamento, i 
danni sono dovuti in misura non inferiore al
l"ammontare delle imposte evase e delle so-
prattasse. · 

Nei casi previsti dal presente articolo non 
si applica l'ultimo comma dell'articolo 21 della 
legge 7 gennaio 1929, n. 4. 

l) identico; 

2) identico; 

3) idr.ntico; 

4) identico. 

Soppresso (V. articolo. 36, 1° comma). 

Sovpress1o (V. articolo. 36, 2° comma). 

Sopvresso (V .. artiCoz,o. 36, 3° comma). 

Identico. 

Art. 36. 

Quando, in conseguenza dei fatti indicati 
negli articoli precedenti, l'imposta evasa o di 
cui si è tentata la evasione, sia &uperiore a 
lire 600.000, l'ammenda o, rispettivamente, la 
multa non possono essere applicate in misura 
inferiore all'imposta evasa o di cui si è tentata 
l'evasione. 
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Art. 33. 

È punito con la multa da lire quindicimila 
ad un milione l'amministratore e il componente 
degli organi di controllo di società od enti tas
sabili in base a bilancio che non denuncia 
nella relazione annuale, se è tenuto a farla o 
a sottoscriverla o :altrimenti nella dichiara
zione dei redditi la mancanza di taluno dei 
libri o delle scritture contabili prescritte. 

La :pena è dell'a'mmenda da lire 10 mila a 
un milione se la omissione di denuncia riguarda 
altre violazioni aHe norme sulla tenuta delle 
scritture contabili. 

Art. 34. 

Coloro che sono stati condannati per i reati 
previsti dagli articoli 32 e 33 non possono es
sere eletti alla carica di sindaco di società per 
un periodo di cinque anni e, se eletti, deca
dono dall'ufficio. 

Art. 35. 

È punito con ammenda da lire 10.000 a 
lire 50.000 il pubblico ufficiale che provvede 
alla vidimazione di libri senza trascrivervi gli 
estremi della quietanza di cui ai numeri 111 
e 112 della tabella allegato A al testo unico 
approvato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 1953, n. 112 modificato 
dalla legge 10 dicembre 1954, n. 1164. La pena 
si applica nella misura da lire 100 a lire 10.000 
nel caso che sia soltanto omessa l'apposizione 
della firma o del timbro sulla bolletta. 

Art. 36. 

Quando la procedura di accertamento o di 
rettifica sia definita con la dichiarazione pre
vista dall'articolo 81 del regio decreto 11 lu-

Se dai fatti indicati nell'articolo precedente 
deriva una evasione di imposta di speciale 
tenuità, si applica soltanto la pena pecuniaria. 

Se la sentenza penale di condanna inter
viene dopo che sia maturata la prescrizione 
amministrativa dell'azione di accertamento, i 

1 danni sono dovuti in misura non inferiore al
l'ammontare delle imposte evase e delle so
prattass;e. 

Art. 37. 

Identico. 

Art. 38. 

Coloro che sono stati condannati per i reati 
:Previsti dagli articoli 35 e 37 non possono 
essere eletti alla carica di sindaco di società 
per un periodo di cinque anni e, se eletti, 
decadono dall'ufficio. 

Art. 39. 

Identico. 

Art. 40. 

Identico. 
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glio 1907, n. 560, prima che sia intervenuta 
alcuna decisione degli organi · del contenzioso 
tributal'lio, ovvero per mancata opposizione del 
contribuente all'accertamento dell'Ufficio, si 
·osservano le seguenti disposizioni : 

l) la soprattassa per infedele dichiarazione 
è ridotta ad un sesto della differenza tra l'iln
posta definitivan1ente dovuta per un esercizio 
finanziario e quella che sare}:>be stata applica
bile in base alla dichiarazione ; 

2) ;}a soprattassa per omessa dichiarazione 
è ridotta al sesto dell'imposta definitivamente 
dovuta per un esercizio finanziario. N el caso 
previsto al terzo comma dell'articolo 15 del 
regio decreto 17 settembre 1931, n. 1608, la 
soprattassa è ridotta al deci·mo dell'imposta 
definitivamente dovuta per un esercizio finan
ziario; 

3) qualora la dichiarazione sia stata pre
sentata con un ritardo non superiore ad un 
mese, la soprattassa è ridotta ad un dodicesimo 
dell'imposta definitivamente dovuta per un 
esercizio finanziario. Ove si tratti delle dichia
razioni stabilite nel primo, secondo e terzo 
comma dell'art. 6 del regio decreto 17 settenl
bre 1931, n. 1608, la soprattassa è ridotta ad 
un ventesimo dell'imposta definitivamente do
vuta per un esercizio finanziario; 

4) le pene pecuniarie applicabili per fatti 
co1n1nessi in relazione aU'accertamento del red
dito definito sono ridotte ad un quarto, e alla 
1nulta è sostituita l'ammenda. La presente di
sposizione non si appli·ca per le pene pecu
niarie previste nell'articolo 32. 

Le disposizioni di quest'articolo hanno ef
fetto dopo sei mesi dalla data di entrata ln 
vigore della presente legge. 

Art. 3'7. 

Le aziende e istituti di credito e le società 
finanziarie o ·fiduciarie, che rilasciano le atte
stazioni previste dall' artkolo 13 in termini 
non rispondenti al vero, oppure non le rila
sciano nel termine di venti giorni dalla ri
chiesta scritta del contribuente, sono soggetti 
alla pena pecuniaria da lire 50.000 a lire 
300.000. 

N e i casi gravi la pena può essere aumentata 
fino a 5 milioni. 

N. 462-B - 4. 

l) identico; 

2) ùlentico; 

3) idenf1'co; 

4) le pene pecuniarie applicabili per fatti 
commessi in relazione all'accertamento del red
dito definito sono ridotte ad un quarto, e alla 
multa è sostituita !"ammenda. La presente di
sposizione non si applica per le pene pecunia
rie previste nell'articolo 35. 

Le disposizioni del presente articolo hanno 
effetto dopo .sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 41. 

Identico. 

Identico. 
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I dirigenti, funzionari, impiegati che fir
mano in rappresentanza e per conto della 
azienda o dell'istituto di credito o della so
cietà finanziaria o fiduciaria, attestazioni ine-
satte, incorrono, indipendentemente dall'azione 
penale, se siano punibili ai sensi dél nu
mero 4) dell'articolo 32, in una pena pecunia
ria fino a lire 1.500.000. 

Le pene pecunarie previste nel presente ar
ticolo sono applicate con decreto del Ministro 
delle finanze, sentito il Ministro del tesoro. 

In caso di recidiva nelle infrazioni indicate 
nel presente articolo, l'azienda o l'istituto di 
credito e la società finanziaria o fiduciaria sono 
passibili del provvedimento previsto nell'ar
ticolo 57 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375, e successive modificaz.ioni, e, quando 
le infrazioni assmnono carattere di eccezionale 
gravità, del provvedimento indicato nell'arti
colo 66 dello stesso decreto-legge. 

Per i provvedimenti di cui al presente ar
ticolo si applicano le norme contenute nel Ti
tolo VI, capo secondo e capo terzo, del citato 
regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375 e 
successive modificazioni. 

Art. 38. 

Per la mancata presentazione degli elenchi 
previsti nell'articolo 18, comma quinto, della 
presente leg'lge, e nell'articolo 3 del regio decre
to 30 gennaio 1933, n. 18, modificato dall'arti
colo 19, n. l della presente legge, si applica una 
soprattassa pari alla metà delle imposte dovute~ 
sulle somme o retribuzioni corrisposte, oltre al
l' ammenda prevista daJl' articolo 4,, primo com
ma, dello stesso regio decreto-legge 30 gen
naio 1933, n. 18. 

In caso di ritardo nella presentazione degli 
elenchi stessi non superiore ad un mese, si ap
plica soltanto la soprattassa ridotta alla metà. 

Per l'infedele indicazione negli elenchi del]..~ 
smnme corrisposte si applica la sopra.ttassa par.i 
alla metà della differenza tra 1e imposte dovute 
e quelle risultanti dagli elenchi presentati. 

Indipendentemente dalla applicazione delle 
sanzioni stabilite nei commi precedenti, coloro 
che provvedono ai versamenti prescritti dal
l'o_rticolo 18 senza effettuare la ritenuta a 
earico dei percipienti delle somme corrisposte 
sono soggetti a ~oprattassa pari alla metà del
le imposte non trattenute. 

I dirigenti, funzionari, impiegati che firma
no in rappresentanza e per conto dell'azienda 
o dell'istituto di credito o della società finan
lliaria o fiduciaria, attestazioni inesatte, incor
rono, indipendentemente dall'azione penale, se 
siano punibili ai sensi del numero 4) dell'ar
ticolo 35, in una pena pecuniaria fino a lire 
a.soo.ooo. 

Identico. 

Identico. 

Per i provvedimenti di ·cui al presente arti
colo, si applicano le norme contenute nel ti
tolo VII, ·capo secondo e capo terzo, del citato 
regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e 
successive modificazioni. 

Art. 42. 

I~entico. 
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N e! caso di mancato versamento si applica 
una soprattassa pari all'intero ammontare delle 
imposte non versate. Se il mancato versamento 
si riferisce ad imposte già trattenute sui pa
gamenti fatti, il colpevole è punito anche con 
l'arresto fino a sei mesi, salvo che il fatto co
stituisca più grave reato. 

Art. 39. 

Per la mancata o incompleta presentazione 
degli elenchi pres,critti dagli articoli 16 c 19, 
nn. 2 e 3, si applica la pena pecuniaria da 
lire 10.000 a lire 500.000. 

Art. 40. 

Per l'inosservanza delle disposizioni conte
nute nell'articolo 17 della presente legge si 
applicano le sanzioni previste nell'articolo 13 
della legge 9 febbraio 1942, n. 96 e nell'arti
colo 29 del regio decreto 29 marzo 1942, n. 239, 
ferme restando le sanzioni previste dalle vi
genti leggi tributarie per la inosservanza da 
parte di aziende o istituti di credito, società 
finanziarie e fiduciarie, agenti di cambio e 
notai, delle prescrizioni contenute nelle leggi 
stesse. 

Art. 41. 

I direttori degli Uffici provinciali del com
rnercio e dell'industria ed i segretari degli Or
dÌni professiona1i sono soggetti allra pena pe
cuniaria di lire 5.000 per ogni iscritto o per 
ogni ditta nei cui rigua~di non effettuino 
la comunicazione aH'Uffieio disrtrettual'e delle 
imposte dirette prescritta dall'articolo 15 della 
presente legge. 

Art. 42. 

L'Ufficio delle imposte, in caso di violazione 
punibile con l'ammenda, con l'arresto, con la 
multa o con la reclusione, redige il relativo 
processo verbale e lo trasmette all'Intendenza 
di finanza. 

Questa procede nei modi stabiliti dalla legge 
7 gennaio 1929, n. 4 quando 1si tratta di vio
lazione punibi:le con l'ammenda e, quando si 
tratta di violazione punibile con l'arresto, con 
la multa o con la reclusione, denuncia il fatto 
all'Autorità giudiziaria, aggiungendo i rilievi 
che ritenga del caso. 

.AJrt. 43. 

Identico. 

Art. 44. 

Per l'inosservanza delle disposizioni conte
nute nell'articolo 17 della presente legge si 
a'pplicano le · sanzioni previste nell'articolo 13 
della legge 9 febbraio 1942, n. 96, e nell'arti
colo 29 del regio decreto 29 marzo 1942, n. 239, 
ferme restando le sanzioni previste dalle vi
genti leggi tributarie per la inosservanza da 
parte di aziende o istituti di credito, società 
finanziarie e fiduciarie e agenti di cambio, delle 
prescrizioni contenute nelle leggi stesse. 

Art. 45. 

I segretari generali delle Camere di com
mercio, industria ed agricoltura ed i segretari 
degli Ordini professionali sono soggetti alla 
pena pecuniaria di lire 5.000 per ogni iscritto 
o per ogni ditta nei cui riguardi non effettuino 
la Gomunicazione all'Ufficio distrettuale delle 
timposte dirette prescritta dall'articolo 15 della 
·presente legge. 

Art. 46. 

Identico. 
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TITOLO V 

DISPOSIZIONI VARIE. 

Art. 43. 

L'imposta sui fabbricati è in ogni caso ap
plicata, per ciascun esercizio finanziario, sul 
reddito conseguito nell'anno solare precedente, 
valutato secondo le norme dell'articolo l della 
legge 4 novembre 1951, n. 1219. 

Art. 44. 

Il Ministro per le finanze è autorizzato a 
disporre annualmente la pubblicazione degli 
elenchi dei contribuenti aUe imposte di ric
chezza mobile e complementare. 

Deve essere indicato per ciascun contri
buente l':a:mmontare dei singoli redditi e quello 
del reddito complessivo desunto dalla dichiara
zione, al lordo e ari netto dell'e detrazioni. 

Il Ministro per le finanze è altresì autoriz
zato a disporre la pubblicazione dei corrispon
denti dati degli accertamenti d'ufficio. 

La pubblicazione è obbligatoria ogni quin
q'Iennio. 

. Art. 45. 

Gli ultimi due' oommi deH'articorlo 34 del 
regio decreto-legge 7 agosto 1936, n. 163!), 
sono così sostituiti : 

« Alle persone indicate nel comma prece
dente, ancorchè siano iscritte negli albi pro
fessionali, è vietato per un triennio dalla data 

. indicata nel decreto che riconosce la cessa
zione del rapporto di impiego presso l'ammi
nistrazione finanziaria, di ese:vcitare le fun
zioni di as-sistenza o di rappresent!anza da
vanti aJgli Uffici delle imposte o alle Commis
sioni di merito nel compartimento o nei com
partimenti presso i quali hanno esercitato le 
loro funzioni nell'ultin1o quinquennio. 

« Il termine è ridotto ad un anno per l' eser
cizio che si svolga fuori del compartimento 
o dei compartimenti presso i quali il funzio
nario ha esercitato le proprie funzioni nell'ul
timo quinquennio della sua attività. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI VARIE. 

Art. 47. 

Ide7Vtico. 

Art. 48. 

Il Ministro delle: finanze dispone ogni triennio 
la pubbHcazione degli ele.nchi dei contribuenti 
alle imposte di ricchezza mobile e complemen
tare. 

Iden,tico. 

Il Ministro delle finanze dispone altresì la 
pubblicazione dei corrispondenti dati degli ac
certamenti d'ufficio. 

Soppresso. 

Art. 49 . 

Gli ultim,i due com.mi dell'articolo 34 del re
gio decreto-legge 7 agosto 1936, n. 1639, sono 
così . sostituiti: 

« Alle persone indicate nel comma preceden
te, ancorchè siano is·critte negli albi profes
sionali, è vietato per un biennio dalla data 
indicata nel decreto che riconosce la cessa
zione dal rapporto di impiego presso l'ammi
nistrazione. finanziaria, di esercitare le fun
zioni di assistenza e di rappresentanza nel 
compartimento o nei compartimenti 'presso i 
quali hanno esercitato le loro funzioni nell'ul-

. timo quip.quennio. 

« Il termine è ridotto ad un anno se il rap
porto d'impiego sia cessato per collocamento 
·a riposo per limiti di e.tà o per anzianità di 
servizio o se l'esercizio si svolge fuori del 
compartimento o dei ·compartimenti presso i 



Atti Parlamentari -29- Senato de/,la Repubblica- 462-B 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

« Per ogni violazione deUa norma prevista 
d;al presente articolo si applica la multa da 
lire 50.000 a lire 500.000. La condanna com
porta l' esclusione per un anno dall' esercizio 
delle funzioni di assistenz.a e rappresentanza 
in aggiunta al periodo stabilito dai commi 
p,recedenti ». 

Art. 46. 

La data dell'udienza per la discussione dei 
ricorsi innanzi alle Commissioni per le impo
ste dirette e per le ilnposte indirette sugli af
fari è comunicata al contribuente almeno venti 
giorni prima dell'udienza stessa, ancorchè egli 
non abbia fatto domanda di audizione per
sonale. 

La comunicazione è effettuata mediante piego 
raccom·andato con avviso di ricevimento e si 
ha riguardo alla data di presentazione all'uf
ficio postale. 

Art. 47. 

L'articolo 28, primo comma, del regio de
creto 8 luglio 1937, n. 1516, è sostituito dal 
seguente: 

« La 1nancata presentazione del contribuen
te a cui è stata d.ata regolare comunicazione 
dell'udienza per la discussione del ricorso, non 
impedisce, qualunque ne sia · la causa, che la 
C01nmissione possa decidere nella controver
sia; il giudizio sulle domande di differimento 
pe~r addotta impossibilità del contribuente a 
presentarsi è rimesso al potere discrezionale 
d eH a Commissione >>. 

Art. 48. 

La disposizi9ne contenuta nel primo comma 
dell'articolo 45 del testo unko 17 settembre 
1931, n 1608, si applica agli amministratori 

quali H funzionario esercitò le proprie fun
zioni nell'ultimo quinquennio della sua atti
vità. 

Iden.tico. 

Art. 50. 

Identico. 

Identico. 

Terminata la discussione dinanzi alle Com
missioni, il contribuente e il procuratore delle 
imposte si ritirano dall'aula. La Commissione 
decide immediatamente ; la decisione, tuttavia, 
è pubblicata solo quando ne è inviata copia 
all'Ufficio. 

ATt. 51. 

Identico. 

Art. 52. 

Identico. 
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in carica all'atto dello scioglimento della so
cietà, se non si prorvvede alla nomina dei li·
quidatori. 

Art. 49. 

Le disposizioni dell'arti'colo 20 della legge 
11 genn:aio 1951, n. 25, si ap·plicano anohe nei 
casi di trasformazione di società in nome col
letti<vo o in accomandita semplice in società 
tassabili in base a bilancio. 

TITOLO VI. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. 

Art. 50. 

Le disposizioni dell'articolo 17 entrano in 
vigore il r ottobre 1955. 

Art. 53. 

Identìco. 

Art. 54. 

Gli affittuari di fondi rustici, ai fini d€lla 
determinazione del reddito imponibile agli ef
fetti dell'imposta di ricchezza mobile, per quan
to concerne i cespiti ricavati dall'impresa agra
ria, che rientrano nell'€sercizio normale ed 
ordinario dell'agricoltura, possono anche as
solvere l'obbligo della presentazione della di
chiarazione unica annuale, di cui alla legge 
11 -gennaio 1951, n. 25, indicando nella stessa 
il r€ddito commisurato al reddito agrario per
tinente al fondo, accertato ·catastalmente e ri
valutato secondo i coefficienti stabiliti annual
mente, con decreto ministeriale, ai fini dell'im
posta complementare. 

Al r€ddito così indicato si applicano i cri
teri di detrazione previsti dall'articolo 13 della 
legge 11 gennaio 1951, n. 25. 

Sono abrogati l'articolo 9 del testo unico 
24 agosto 1877, n. 4021, e .}'articolo 5 del regio 
decreto-legge 4 aprile 1939, n. 589. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. 

Art. 55. 

Le disposizioni di cui alParticolo 12 si appli
cano a decorrere dalla dichiarazione ;relativa 
al primo esèrcizio sociale che ha inizio succes
sivamente all'€ntrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 56. 

Le disposizioni dell'articolo 17 entrano in 
vigore il l o luglio 1956. 
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I notai, gli agenti di cambio e gli altri sog
getti indi,cati nell'articolo 17, devono, a tale 
data, ottemperare alle disposizioni contenute 
nello stesso articolo nei riguardi delle opera
zioni in corso. 

In caso contrario si applicano le sanzioni 
stabilite nel1'articolo 40. 

Atr. 51. 

Le norme di cui al n. 3 e :al terzo comma del
l'articolo 7 non si applicano per i bilanci rela
tivi all'esercizio in corso alla data di entrata 
in vigore della presente legge qualora :alla stes
sa data sia già stato approvato il bilancio del
l'esercizio precedente. 

Nel bilancio relativo al primo esercizio chiu
so successivamente all'entrata in vigore della 
presente legge le società, gli enti e le· persone 
di cui all'artkolo 7 devono proporre la ripar
tizione tra i singoli cespiti ammortizzabili del
l'ammontare dei fondi di ammortamento già 
costituiti e iscritti globalmente nei precedenti 
bilanci. In mancanza di tale proposta la ripar
tizione viene fatta dall'Uffkio. 

Art. 52. 

Il certificato previsto dall'articolo 13 non 
può essere richiesto agli istituti indicati nello 
stesso articolo r.on riferimento a date antece
denti all'entrata in vigore della presente legge. 

Art. 53. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, gJi Uffici provinciali del com
mercio e dell'industria e gli Ordini professio
nali devono trasmettere agli Uffici distrettuali 
delle imposte dirette nella cui circoscrizione 
hanno sede l'elenco degli iscritti alla data di 
entrata in vigore della presente legge, con in
dicazione della residenza e dPl don1icilio fis,ca~e 

di ciascun iscritto. 

Art. 54. 

Alle persone che hanno ce,ssato di far parte 
dell'Amministrazione finanziaria prima della 
data di entrata in vigore della presente legge 
continuano ad essere applicate le norme di cui 
ai due ultimi commi dell':articolo 34 del regio 
decreto-legge 7 agosto 1936, n. 1639. 

Gli agenti di cambio e gli altri soggetti in
dicati nell'articolo 17, devono, a tale data, ot
temperare alle disposizioni contenute nello 
stesso articolo nei riguardi delle operazioni in 
corso. 

In caso contrario si applicano le sanzioni 
stabilite nell'articolo 44. 

Art. 5'7. 

Le disposizioni di cui agli articoli 7, 8 e 9 
si applicano a decorrere dall'esercizio sociale 
che ha inizio successivamente alla data di en
trata in vigore della presente legge. 

Per i contribuenti che chiedano di essere 
tassati in base alle risultanze delle scritture 
contabili, le medesime disposizioni si applicano 
dal P gennaio 1957. 

Art. 58. 

Identico. 

Art. 59. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, le Camere di commercio, in
dustria ed agricoltura e gli Ordini profes.sio
nali devono trasmettere agli Uffici distrettuali 
delle imposte dirette nella cui circoscrizione 
hanno s·ede l'elenco degli iscritti alla data di 
entrata in vigore della pres.ente legge, con indi
cazione della residenza e del domicilio fiscale 
di ciascun iscritto. 

Art. 60. 

Identico. 
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Art. 55. 

Entro l'anno 1957 il Ministro per le finanze 
è autorizzato a disporre il rilevamento fiscale 
straordinario previsto dal Titolo IV della legge 
11 gennaio 1951, n. 25. 

È altresì autorizzato a disporre in qualsiasi 
momento rilevazioni separate per singole parti 
del territorio della Repubblica. 

Art. 56. 

L'articolo 21 della legge 26 gennaio 1865, 
n. 2136, l'articolo 5 dell'allegato F alla legge 
11 agosto 1870, n. 5784, gli .articoli 18 e 33 del 
testo unico approvato con regio decreto 17 set
tembre 1931, n. 1608, e gli articoli 15 e 20 
della legge 8 giugno 1936, n. 1231, sono abro
gati. 

L'articolo 24 del testo unico approvato con 
regio decreto 17 settembre 1931, n. 1608, cessa 
di aver vigore a decorrere dalla f,tessa data 
in cui hanno effetto le disposizioni dell'arti
colo 36 della presente legge. 

Art. 57. 

Il Governo della Repubblica, sentita una 
commissione parlamentare composta di cinque. 
senatori e di cinque deputati, è autorizzato ad 
emanare, entro diciotto mesi dall'entrata in vi
gore della presente legge, testi unici concer
nenti le diverse imposte dirette, le disposizioni 
generali, nonchè le norme sulla riscossione 
eliminando le disposizioni in contrasto con i 
princìpi contenuti nella legge 11 gennaio 1951, 
n. 25 e nella presente legge ed apportando ol
tre alle modifiche utili per un migliore coordi
namento, quelle necessarie per l'attuazione del 
seguenti criteri : 

1) adattamento delle disposizioni alla esi
genza di semplificazione nell'ap1plicaz'ione dei 
tributi ed a quella di una razionale organiz
zazione dei servizi ; 

2) perfezionamento deHe norme concer
nenti l'attività dell'Amministrazione finanzia
ria ai fini dell'accertamento dei redditi. 

Art. 61. 

Entro l'anno 1958 il Ministro per le finanze 
è autorizzato a disporre il rilevamento fiscale 
straordinario previsto dal Titolo IV della legge 
11 gennaio 1951, n. 25. 

Jd,entico. 

Art. 62. 

Identico. 

L'articolo 24 del testo unico approvato con 
regio decreto 17 settembre 1931, n. 1608, cessa 
di aver vigore a decor.rere dalla stessa data 
in cui hanno effetto le disposizioni dell'arti
~colo 40 della presente legge. 

lf[,entico. 

Art. 63. 

Il Pt·esidente della Camera dei deputati 

LEONE. 




